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Il BIM per un’edilizia di qualità: un esempio pratico  
 
“Il BIM, il Building information modelling, può far fare un salto di qualità agli appalti pubblici. Si 
possono ridurre drasticamente i tempi di progettazione e i costi di costruzione, ottimizzando la 
gestione delle infrastrutture realizzate. Ecco perché lavorerò duramente alla diffusione della 
digitalizzazione nel settore delle costruzioni.” 
Questo è il messaggio che il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo Toninelli, ha 
inviato al recente convegno di Federcostruzioni e che rende esplicito il pensiero dell’attuale 
governo in merito alla rivoluzione BIM. È chiara, dunque, l’intenzione di accelerare le procedure 
necessarie per una piena adozione del BIM negli appalti pubblici. Ma cosa significa lavorare in 
modalità BIM? Facciamo, innanzitutto, un veloce riepilogo dei concetti alla base di questo nuovo 
modo di “pensare” l’edilizia e della terminologia coinvolta che dovrà, necessariamente, entrare a 
breve nell’uso quotidiano. 
Il BIM rappresenta un processo di gestione delle informazioni inerenti la realizzazione di un 
edificio, che va dalla progettazione, all’esecuzione, alla manutenzione fino alla demolizione 
dell’edificio stesso. Alla base di questo processo, ovviamente, deve esistere un formato dati 
adeguato che faciliti lo scambio e che, soprattutto, risulti indipendente dalla piattaforma software 
BIM che si intende utilizzare nel proprio lavoro. Tale formato dati è rappresentato dallo standard 
IFC. Quest’ultimo è, tecnicamente, un modello dati e un formato aperto la cui specifica tecnica, 
quindi, è di pubblico dominio ed è gestita dal consorzio indipendente BuildingSMART. Software 
diversi che rispettano le specifiche IFC possono, dunque, aprire e lavorare con gli stessi file e gli 
stessi progetti. Già questo rappresenta un notevole passo avanti nella standardizzazione delle 
procedure e nella condivisione delle informazioni. Ma il BIM è molto di più: l’elaborazione delle 
informazioni così organizzate, infatti, è di fondamentale importanza per “concretizzare” tutto il 
processo. Poiché il BIM deve essere accessibile ai diversi soggetti coinvolti nella realizzazione 
dell’edificio (ad esempio gli architetti, gli ingegneri strutturali, i progettisti dell’isolamento termico 
ma anche i futuri manutentori e così via), sono state codificate delle particolari “specializzazioni” 
che vengono denominate “dimensioni” del BIM. Queste sono formalizzate con le seguenti 
diciture: 
 
BIM-4D: rappresenta la programmazione temporale e la pianificazione delle attività; 
BIM-5D: si occupa dell’analisi dei costi; 
BIM-6D: consente l’analisi prestazionale; 
BIM-7D: caratterizza la gestione operativa vera e propria. 
 
Queste dimensioni abbracciano praticamente tutto il ciclo di vita dell’edificio e codificano in 
maniera chiara e condivisa tutte le informazioni utili per la piena progettazione, realizzazione e 
utilizzo del manufatto. 
Dal punto di vista strettamente software, per poter applicare pienamente questa nuova modalità 
di lavoro, occorre in primo luogo utilizzare un BIM Authoring, ovvero un applicativo in grado di 
generare il modello virtuale dell’edificio e, quindi, leggere e scrivere in formato IFC; in secondo 
luogo, adoperare diversi applicativi, denominati BIM Tools, che rappresentano le diverse 
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dimensioni di cui si è accennato sopra e che consentono di effettuare tutte le elaborazioni utili e 
necessarie. 
Il modo migliore per poter comprendere le nuove modalità di lavoro, tuttavia, è senza dubbio 
quello di analizzare un caso applicativo pratico. 
 
ESEMPIO APPLICATIVO 
Sia il caso di un intervento di nuova costruzione di un edificio: sarà necessario, dunque, 
effettuarne la progettazione architettonica, le verifiche strutturali, la rispondenza ai requisiti 
energetici e tutto ciò che viene richiesto dalle varie normative ai fini dell’ottenimento del 
permesso. Nel seguito, per semplicità di esempio, ci concentreremo sulla progettazione 
architettonica e sulle verifiche energetiche, supponendo che la prima parte venga eseguita da un 
architetto e la seconda sia curata da un altro tecnico.  
La parte architettonica dovrà essere effettuata utilizzando un BIM Authoring, in modo da operare 
in piena conformità con lo standard IFC. ARCHLine.XP è lo strumento adatto: quest’ultimo, 
infatti, è un modulo estremamente potente e flessibile e, soprattutto, è caratterizzato da efficaci 
funzionalità di editing delle entità architettoniche. Un aspetto particolarmente importante da 
considerare è il fatto che ARCHLine.XP è un software certificato BuildingSMART, ovvero 
dall’organizzazione responsabile delle specifiche IFC. Questo garantisce una perfetta compatibilità 
con lo standard e, quindi, la certezza di lavorare pienamente in modalità BIM. Ciò si traduce, 
operativamente, nella possibilità di creare un file IFC che potrà essere scambiato con chiunque.  
 

 
Figura 1 - ARCHLine.XP - BIM Authoring 
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La presenza dei classici comandi di disegno rende estremamente semplice la modellazione 
dell’edificio, sia in 2D che in 3D. Tuttavia è fondamentale comprendere che il disegno di una 
parete in ARCHLine.XP è radicalmente diverso dall’effettuare la medesima operazione in un CAD. 
In modalità BIM, l’inserimento di una parete non è il semplice disegno di linee che ne 
rappresentano i contorni; in questo caso, infatti, si inserisce un vero e proprio “oggetto parete”, al 
cui interno sono conservate tutte le proprietà geometriche e fisiche che lo rendono tale. Per 
chiarire meglio questo concetto, consideriamo un comune progetto fatto in CAD e salvato in 
formato DWG: volendo semplificare il più possibile, questo è costituito da una serie di linee che 
costituiscono un disegno. Quest’ultimo viene riconosciuto come la rappresentazione di un edificio 
solo dall’osservatore, che è in grado di “decodificare” le informazioni visive e attribuirvi significato. 
Ma volendo fare, sulla base di questo DWG, un calcolo termico, importando magari lo stesso file 
all’interno del proprio programma di calcolo, quest’ultimo tratterà il disegno come delle semplici 
linee senza significato e dovrà essere l’utente ad assegnare le varie proprietà, riconoscendo ad 
esempio le linee che rappresentano le pareti, da quelle che rappresentano i serramenti, e così via. 
In modalità BIM, invece, una parete è un’entità universalmente riconosciuta e qualsiasi 
programma conforme allo standard IFC la identificherà e tratterà come tale. In aggiunta, l’oggetto 
parete conserverà al suo interno anche le proprietà geometriche e fisiche, utili per qualsiasi tipo di 
elaborazione successiva. 
Tornado al caso applicativo in esame, una volta realizzato il modello, l’architetto potrà passare il 
progetto realizzato al collega incaricato di curare la parte energetica. Quest’ultimo avrà a 
disposizione un modello praticamente pronto all’uso. Una volta aperto il progetto, dunque, sarà 
sufficiente selezionare le varie entità per attribuirvi le proprietà termofisiche utili al calcolo. 
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Figura 2 – Definizione dei parametri termo-fisici degli oggetti BIM 

Al fine di rispettare la normativa in vigore, un calcolo prestazionale richiede una opportuna 
zonizzazione dell’edificio, ovvero la definizione di zone termiche, riscaldate e non, che 
raggruppino i vari ambienti e ne attribuiscano le proprietà termiche. Anche in questo caso, una 
volta definite le zone, è sufficiente individuare i locali in automatico con la funzione Roombook 
per completare la corretta zonizzazione. 
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Figura 3 – ARCHLine.XP: Riconoscimento locali e zonizzazione termica 

Completata la caratterizzazione termica, è possibile procedere in automatico alla fase BIM-6D ed 
effettuare, dunque, l’analisi prestazionale, grazie all’integrazione completa che esiste tra 
ARCHLine.XP e i BIM Tools della suite Namirial. Il comando “analisi termica”, infatti, trasferisce 
tutti i dati necessari al tool di calcolo energetico, rappresentato da Namirial Termo. 
Grazie a Termo è possibile determinare le prestazioni dell’edificio, calcolarne i carichi invernali ed 
estivi, effettuare la diagnosi energetica, valutare i possibili miglioramenti in termini energetici ed 
economici ed effettuare le verifiche di Legge10. Quest’ultima è proprio la funzionalità richiesta ai 
fini del nostro caso di esempio.  
La geometria dell’alloggio e le proprietà termofisiche delle strutture vengono interamente 
importate dall’architettonico. Occorre, dunque, definire tutte le restanti informazioni per il 
completamento del calcolo: quali i dati impiantistici, i generatori, le eventuali fonti rinnovabili ei 
parametri di distribuzione e ventilazione. 
Eseguito il calcolo si avrà la possibilità di analizzare le prestazioni dell’edificio e quindi i fabbisogni 
di energia termica e primaria, nonché i rendimenti degli impianti. Il nodo di verifica, infine, 
permette di esaminare e confrontare tutte le richieste normative al fine di accertare la conformità 
dell’alloggio. 
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Figura 4 - Namirial Termo: Risultati dell'analisi prestazionale 

 

 
Figura 5 - Namirial Termo: Verifiche dei requisiti di norma 
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Ultimata la fase di progettazione, nasce, ovviamente, l’esigenza di effettuare il computo metrico e 
l’analisi dei costi, in altre parole la fase BIM-5D. Anche in questo caso, sulla base dello stesso file 
IFC, uno dei tecnici già coinvolti oppure un terzo soggetto, ha disposizione un apposito BIM Tool 
di computo che è rappresentato da Namirial Regolo. Il comando “computa modello” presente 
sull’authoring,infatti, trasferisce in automatico tutte le informazioni utili per l’elaborazione e 
redazione di un computo metrico dettagliato e completo, finalizzando rapidamente anche questa 
fondamentalefase. 
 

 
Figura 6 - Namirial Regolo - Generazione misure e calcolo automatico dei costi 

Da questo semplice esempio è facile constatare i reali vantaggi della progettazione BIM-Oriented, 
quali lo scambio dati facilitato fra più soggetti, l’interoperabilità tra diversi ambiti applicativi e la 
possibilità di utilizzo di un formato dati standardizzato a livello internazionale. Su questa base, la 
rivoluzione per avere una vera edilizia di qualità è pronta a partire. 
 

 

Namirial TERMO e Namirial REGOLO – ARCHLine.XP Namirial 
BIM 
Namirial Termo e Namirial Regolo grazie ad ARCHLine.XP 
Namirial BIM, divengono oggi dei veri BIM Tools: essi 
consentono quindi di determinare le prestazioni del sistema 
edificio/impianto e il computo dei costi di un vero modello BIM. 
ARCHline.XP Namirial BIM, infatti, è in grado di importare 
qualsiasi file IFC, visualizzarne ed analizzarne il modello 3D e 
operare tutte le modifiche necessarie per preparare il modello per 
l’analisi energetica e la contabilità dei costi. Il modello viene, 
quindi, convertito in automatico in modo da poter essere 
elaborato ed eventualmente modificato con gli usuali strumenti di 
Termo e Regolo 

 


